
Come mai esistono le stelle cadenti? Non lo sapete?
Beh, allora devo partire dall’inizio…

C’era e c’è tuttora una stella che si chiama Dotta: una professoressa della scuola spaziale
che si trova nella Via Lattea 12/a.
Questa professoressa è amata da tutte le stelle-alunni perché è eccezionale: a parte la
sua grande bellezza, è molto simpatica e così brava che tutti fanno a gara, quando
iniziano le medie, per vedere se sono capitati con lei.
Però, forse, è il caso di dire che non è amata proprio da tutti… Ma da “quasi” tutti…
Infatti c’è una stella-ragazzo che la odia (forse è invidioso) e, per questo, le fa i dispetti più
cattivi.

Una volta, quando il suo fidanzato, cioè Dotto, le voleva chiedere di sposarsi con lui,
Cocco (la dispettosa stella-ragazzo) ha fatto svanire tutti i sogni di Dotta. Così, quando
Dotta ha aperto la scatoletta, al posto dell’anello di fidanzamento c’era una… ciliegia!!!

In effetti, quando Dotta va a scuola, sta sempre attenta che non ci siano trappole di
Cocco.

Un giorno, però, dopo scuola, Cocco tende una corda sulla strada che Dotta percorre di
solito per tornare a casa.
Così, Dotta cade, cade, cade… e la vedono pure gli umani, dalla Terra.

Ed è così che sono nate le stelle cadenti: da quando Cocco ha fatto lo scherzo a Dotta.
Poi questo scherzo è diventato lo sport ufficiale delle stelle: il 10 agosto, cioè il giorno in
cui è caduta Dotta, nonché San Lorenzo, hanno luogo i… mondiali di caduta!!!
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